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Nel novembre ha raggiunto il pa
rossismo. La dogaria di Genova ha 
introitato otto milioni ju due gior
ni. Dunque il caiénacà"ò è giu^ t̂o 
appena in tempo a chìdere le stalle 
dopo che ì buoi erano usciti. ,, 

Gli specuìatori hanno intascato, 
0 stanno per intascare/in questa 
circostanza centinaia e centinaia di 

pensa< di 
Sn dàzio 

li e 

Oggi la legge del catenaccio va 
incattivita, discorriamo quindi un 
poco anche noi di questo male
detto cat&mS^m, poiché tutte le 
parole nuove che #lpphcano alla 
politica in Italia, hanno un pro
filino idj,: carcere, di freno,.di gar
rotta, di manette e di galèra, che 
incanta., , '^^mà^. ' • 

Il catenaccio è la legge votata 
dal Parlamento"^Ml' una maggio
ranza di tredici voti, una legga 
coeSitìva des t ina ad impedire i 
sveculazione immorale dei com* 
mercianti, come ha detto quel! e-
sempió vivènte dì moralità che* 
risponde al nome di, S. E. Ago
stino Depretis.; 

Tutte le volte che si 
aumentare le misuse di 

: quaftmq^ 1̂ sGaverno 
per fi it™ disposizione peP^itnpe-
dire, che i commerciarsi mu-
hiscaho straordinariarn^Sì della 

V ' -

merce che sta per essere ta^ssata, 
prima che il Parlamentò abBia ap-
prova;ta la lègge :Stessa. . 

È lina misura di precauziótìe 
jnsonimà, a favore del pubblico e-
rario, quella adottata dal 
mento, mistura di precauzione che 
a prima vista parrebbe mora|,|^Ma 
a prima vista soltanto, Giudicatene. 

Da quanto tempo si sa che il 
ministro MagUani ha; .decretato un 
aumento di dazio sui geniti colo 
niali? 
• 3 

Da sèi mesi almeno, ossia da^ 
quella mattina di maggio in ciiì 
si svolgeva a MontecUorio la mo-
zione Lucca sulla crisi agraria. 
Allora MagUani, contraddicendo 
alle parole^ che aveva pronunciato 
pochi giorni pritha contro Wneffi-
caciìi dello sgravio di un ̂ gecimo 
di guerra suirimposta fonaiaria, 
prometteva appunto, a home del 
governo^ lo sgrgtjìo di cui à pa
rola, tóì^i patto di avere facoltà 
dalla Camera di aumentare i dazi! 
suìlp zucchero, sul caffè, sul pe-

^ • 

trblio ecc. ecc. 
Da quel giorno il paese sapeva 

ufficialmente la notizia^deir au-w 
mento dei dazii, B da quel jiorno, 
se una legge di catenatcioWWnQ-
cessarla, una simile legge per di
venire, efficace, avrebbe dovuto da
tare. 

Che cosa è successo invece? 
Da sei mesìi c a p t t f S » Italia 

hanno,impiegato tutti i loro fondi 
nella speculax îone del caftè, dello 
zucchero, de! petrolio e degli altri 
generi cploniali. I loro magazzìttii 
sono rigurgitanti e la statistica ci 
dico che la dogana non ha mai 
fatto introiti tanto maravlgUosi 
come in questi ultimi sei mesi. 

rauiom. 
E sapete a danno di chi? 
A danno di tutti voi, o poveri 

impiegatucci a milleduecento, a 
danno di tutti voi, e poveri operai 
che nutrite di caffè e latte la vô  
stra prole tenera quanto numerosa. 

A nostro debole parere, questo 
dei grandi capitalisti, è stato un. 
furto colossale, inaudito, a cui il 
governo ha tenuto mano. 

In fatto di ladrerie, messo in con
fronto col Governo di Depretis,Caco 
era un apprendista. 

Pure in Francia corrie in Italia 
fu combattutf^è ostinatamente, ma 
poi cosi apprezzato che vari comuni: 
lo affrettarono oiTrendo persino HI 
Governo il concorso pecuniarìoVif 
principali proprietari. ^̂ *̂ 

la Italia, soggipngeva io nel 
1873, si lamenta pur oggi la fu-
nosta sperequazione dell'imposta 
sulle terre e nessuno pensa seria
mente a riparare a cotanto disor'-. 
dine amministrativo il quale è ca.-
sione di grave dissèsto nelle forze 
economiche aè 

IMT.™» ni<Hmr°H9'>AH ̂ <W)Hur<w»un> ffs^^aup 
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^ ^ ^ Austria è dunque intervenuto 
Jirettampnta come ieri dicevano j no
stri telegrammi particolari;*^"^ 

Kevenhùller, ambasciatore a Belgra-
M,#':era3i difetti recato a Pirot^aU 
campo bulgaro ed ivi dìchjarò che se 
ì, bulgari si avanzavano ancora- 4.SK> 
truppe ausirìaòhe entré¥tbbero tielìa 
Serbia per soccorrere i serbi. Alea- | 
Sandro considerando la nota coUottivit 
delle potente, considerando che il suo 

' ingress^^flttoHbso a Pirot salvò l'o
nore ed flSBÌcurò il suo prestigio, con
senti ad, ordinare di cessare le ostilità 
per trattareltóarmistizìo. ._ , 

la seguito a ciò l* armistigìò fra 
serbi a bulgari veniva armato TÉsttfa 
sera a.Nìsor presso Pirpt. I due esetr. 
Citi conserveranno le rispettive po
sizioni. . 

Intanto,: la conferenza sembra ag
giornata indefinitivaménte, ed è, (?iè 
da, attribuirsi alle^iJiverganze fra là 
Russia e l'iRghilterra che ancora per
sistono. 

Le istruzioni di "White e NeUdoff 
non permettono loro di giungere ad 
un accordo. 

^circoli diplomatici è generale il 
senTimento che la unione della Bui 
garia, coii la Rumelia non verrà dì 
nuovo spezzata. Le potenze si trovano 
ormai, dopo l'esito della,juerra serbo* 
bulgara, nell'impossibiliti di osteg 
giare l'opera di Alessandro e dei pa 
triotti bulgari. / 

Meno facile sarà un accordo circa 
l'aumento del territorio (Pirbt) che è 
preteso dalla Bidgaria vittoriosa. 

Non si concederà nUlla alla Grecia, 
costituetìdtoPiksPn ^»Hro perìcolo. 

«I 
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Dopo molti anni di assiduo ed 
intelligente lavoro, vepiva intro
dotto nello Stato di Milano per 
m n ù dell' editto. 29 • nov. 1739'nl 
pririio sìstérha di catastò prediale 
ad estensione rilevata, immaginato 
dalla prima Giunta del Censimento 
Milanese costituitasi nel ìliS per 
ordine dì Carlo VI. 

Tali né furono i pratici risultati*.; 
di qlìtsta grande operazione che 
il governo francese, nel 1791, in
viava in Lombardia una Commis
sione Tecnica, affinchè studiasse 
il nuovo catasto italiano allo scopo 
di introdurlo poscia nei propri 
stati 1) come di Mto afWW. 

paese, uno 
agenti pnncip||i^g|r cui in certe 
Provincie ragrìffiltira illanguidi
sce in modo da impensierire chiun
que cui stia a cuore il benessere 
generale della nazione. 

In Italia vi hnnnp ancora tante 
forme di Catasto qWStte ve n'e
rano in vigore presso i caduti go
verni. 

' r ^ ^ 

Nella Lombardia e nella Venezia 
• L 

un sistema di Catasto, nelletBro-
vincìe Parmensi un'altro e via sino 
alle Provincie Napoletahe^4ktGui 
^Catasto risaie al l ^ ^ e sì posa 
%ul principio delle d|9,hiarazioni del 
proprietari e sulla delazione. 1) 

Con sìffattef̂  basi ognuno può 
scorgere di leggieri qual TOzzo 
mai abbia costato in quelle Pro
vincie per poter agira con equità 
al riparto della contribuzione fon
diaria. 

Nel 1809 la dominazione fran-
cese riscontrando l'opportunità di 
una nuova catastazione nel Na-
poletano voUa ritentare la prova 
delle dichiarazioni da parte dei prò-
prietari. 2) non occupandosi della 
misura,;^^Q1O me^zp efficace agli 
scopi deLCatasto. : 

Le difficoltà, scrive il Tranchìnij 
di rinvenire un sufficiente nutoeró 
d'uomini abili a siffatti lavori, la 
spesa grande che vi occorreva, e 
piiP'che altro la premWà di com^ 

; pierè l'opera in breve tempo, per-
••suasero facilmente che la misura 
si potesse conosclfl altrimenti che 
misurando, cosa strana in idea e 
più strana in fattgjaddove lo scom
partimento minuto del tériritórió 
e le infinite varietà delle colture 
richiedevano anzi tutto si mis„u-

" ' ' . 1 

rasse con precisione matematica. 
La legge non prescriveva altro 

mezzo per avere indi.zii della e-
stensione dei fondi, che il richie
dere le dichiarazioni dei possessori 
e hèV rilevàrhénti 4*Qhbligo dei 
notai 3) del resto cohfidavasi'nelle 
denunzie incoraggiate da un pre
mio. 4) 

Gli operatori governativi dal can
to loro, quando le dichiarazioni, le 

'̂ '''denuncie ed i rilevamenti manca
vano, non si brigavano di soppe
rirvi altrimenti. Molte possessioni 
no%furono nemmeno visitate per 
paura dei briganti che infestavano^^ 
la contrada, spesso dalle alttiWsi 
esaminavano ad. uno sguardo le 
condizioni dei terreni adiacenti. 

Quindi ommissioni e frodi senza 
numero. ' 

Chi giudicai questo Oat^o, ri* 
peto il TranchiiMj^eo] severi pria» 
cipii della scienza, e col parasene 
dei Catasti geometrici dei. princi
pali stati di Eiiropa, non lo trova 
per avventura, nemmeno degno del 
nome. 

NondimSW* esso è tollerato di 
ifflSn'a voglia, ed è un fatto mira
bile, ma vero, che dopo tanti eia-, 
mori, Fanllhcio d^ieir rifoMf 
non fu nel 1857 da tutti gradita. 
, fContJ Dott. E. VEGomATO. 

sa che ingenerare maggior confusi 
ne in tali condizioni di cose già di 
soverchio confase. • .h 

Questo è lo stato delle coso; ^Q 
riamo che sì riconosca la necessità di 
rinsavire presto, affinchè subitole co : 
se si pontino sulla diratta MÙ^Q sì 
consolidino le libertà che da qtìindic|^ì 
anni tanto bene recarono àVIa Francia 
che la repùbblica aveva trovala tan
to abbattuta^ 

/ -
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P a r i g i , 28 novembre., 
Il titolo —' La crisi ministeriale — 

ìlTonkino — V eM^ione presinden 
ziaÌe~-Le cose St Spagna \— L* 0 
nenfe — TiìHori e speranze. 

Questa mìa corrispondenza potrei 
riunire in un solo fascio col titolo di: 
note melanconiche, 

L'iìccordo fra i gruppi republicani 
è sva^te^eiqiMttconser^^ojPÌ^ 
la lóro connpattezxa v&nUó ottenendo 
vittoria. , 
., Il ministero Brssson è spacciato; ma 
chi potrà raccoglieiCj;[i€iJa eredità. L'è 
presto detto. 

Il pretesto fa la opposizione per i 
crediti a! Tonkino; questa opposizio
ne la ai aspettava ma non di certo tanto 
recisa; né potevaaì prevedere la no-
mina a presidente del Perin che vuo-

I ' ^ 

te l'abbandono delle stesse conquiste 
che cî vfc|nno costato^-fànto sangue e 
tanto denaro. 

•.'. i V ^ i P ^ 
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Ecco: io non divido quest'opinioùe 
Al Tonkino ai poteva fare ^ meno di 
andarci, ma oggi che ci si è l'onore 
e lo stesso interesse ci impongono di 
difenderlo; guai se ce ne andassimo; 
e chiaramente allusi alla stessa que
stione d'iat^resse, perchè, checché se 
ne blateri, noi per l'espariaione delle 
nostre industrie abbiamo bisogno di 
colonie. Lì di fronte, neLjpacifìco, i 
tedeschi fondano le proprie; posyiamg 
noi lasciarci soppiantare? 

Sarà bello l'odio al Ferry, che de-
termiria queste misure, ma in Qn dei 
conti, portato a qiiesto punto, l'è an-
tipatriottico. 

Credo il nuovo ministero poi, chiun
que possa essere, ncn giungerà cU'ab-
bandone del Tonkino. Ma allora per-
che ques ta votazione ? 

Le cose interne non ci irrfpeairono 
,ì- • - --- , * 

tuttavia di guardare con trepidanza 
anche all' estero. 

La morte di Alfonso Xll di Spagna 
per quanto attesa pure destò impreg* 
sìone. Qui lo si ricorda esule giovi
netto còlla madre Isabella; quì lo si 
ricorda piii tardi fi^Stfàto quando fu 
in Germania ad ottenere l'unifor 
d'ulano; qui fanno capo tutti ì cSI^ 
partito politici; qui la borsa; si servi 
sempre mirabilmente di lui, colle no-
tizie false comejjiglle vere,per le prò 
prie speculazioni. 

Quì bentosto adunque sì raduna^*^ 
no. ì republicani; e dr p i s'ebbeun 
accordo fra partitanti di Zorilìa. e di 
Castellar^ mediante cui ai giunse ad 
un accordo, che potrà èsser foriero 
di gravi risul||ipze p a r t i penìsola i . 
borica ove l'idea dì una reggenza di 
una donna per una seeonda>B«donna 
non può cife riuscire fatale, specie per 
ì ricordi dell'altra reggenza di un'al
tra Cristina nella mìuorità della He» 
gina-IsàbtìiiliV^^ 

Io vrterrtiìmparzialmenf^foriiQa 
ti: dell'andamento delle cose, tar i^ 
più che noi abbiamo ben ragione d 
s c r i n a r e di allarmarcene;^ poiché 
BìsDfiark a mezzo dell' austriaca Cri
stina, reggenW^fer I^ bambina 
cedes, yWà essere il padrone della 
penisola iiaerica! 
' E d ecco, anche per noi» la necessi
tà di contrapòrvì la repubiica. 

•1 '-^-jm--- -ri 
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1) Dee. 16 settembre 1871 deU*A3-
aemblea Costìtuenta. 

1) Dee. 9 e 22 ott. 1309. 
2) Dee. 12 agosto 1809. 
3) Dee. 12 ag. 1809. 
4) Dee. 1 ott. 1Ì3Ò9, tit. il, art, 13 

Dee. 10 giugno 1817. tit. iX, art. 
146. 

Noi siamo intanto senza governo; 
il che è grave trovandoci di ffonto 
all'imminente radunanza del congres
so per la nomina dello stesso presi
dente dalla repubiica. 

Per questa evenienza occorrerebbe 
un tt^jjfji^t^^fyorte che C îygosse i re
publicani alla concordia. 

Vedete! com'io vi prevedeva,! con
servatori a parte dei radicali trovan-

I 

si strettì da un tacito accordo. Sarà 
un acccrde, direte voi, che non si po
trà tradtìn'Wh un'azione concreta, ma 

t,cha può pur produrre coWilèguenze 
esiziali essendo negativa; cosi si pa 
ralizza tutto I 

li presidente riascirà certo Grevy, 
ma parecchi radicali si accentuano 
sovra Anatolia Da la Forge. Il nome 
di quaSttì eminente ptfttlota tanto a-
mico dei vostro Daniele Mania è un 
tioJiìie che nel voètro paese riuscirà 

'graditissimo, come a tutti riesce ca
io ft'ft noi. Dubito pelò esso non pos-

E per l'oriente? siamo neutriT'̂ Bi^ 
co tutto, Eppur t S i l i o abbia a suct 
cedere qualche còsa, e noi siamo pa-* 

ft^alizzati! Ci converrebbe invece ave-
re libertà d'azione e sicurezza 1 lÉt 

^ " - ' r j - ' L 

#. Vi dicevo che questa mia lettera 
-L 

noti era che un'unione dì note me-
lanconiche; e vi ^ detto il vero, 
perchè sempre vi dirò il vero. 

La conclusione però ne è unaso!^ 
noi attraversiamo una crisi, forse la
boriosa, ma, siatene sicuri, ìaFviincia 
si consoliderà e ne uscirà, rìi|s, 
d i s u n ì errori e pregiudizi, ma^ più 
forte di prima. 0U avversari defff re
pubiica nella loro politica ,. negativa 
ci; renderanno più penosa la crisi, jma 
vincere non potranno certo; é stupii 
do chi credo l'avvenire non s:a par noìf 
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CssategllBU^. — I vecchi bandi
sci si raccolgono ormai dì quando in 
quando in apposito locale ed ivi, dì-
retti da ottimo maestro, fanno prova 
di musica per ricomparire al più pre
sto al pubblico. 

Jn, questo modo la rieostituzìona 
dei corpo fiìarmonico GonegUanesej 
può considerarsi un fatto compiutoli 
quale è dovuto all'opera instanaabiìo 
e preoà#osu di alcuni «fgregì giovani 
che serbano in cuore vivo il senti-
minuto dei dt̂ covo cittadino. Anche^'i^** 
iMunicìpio si propone di prestare il 
suo appoggio, ' 

S*ole»clla. — La Compagnia dram
matica Cuneo-Vili^ diede at«M^^,|'ap> 
presentazioni al teatro sociale eoa 
moUo successo. Si loda assai la pr©-

-•^'.?.vif 
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m 

1 ^ m - " s-J. 

' * i r ' ; - . r . • 

• : l i 

wm.:' 

sidenza per aver procurato al paese 
questo spettacolo. ' 

% l & V i ® , —• Nello scéndere ia 
riva di FadttUo, fl*aUra notte la Mes
saggèra che/da Beilun̂ Q,̂  va a , Oone-
glianOj condotto .viaggiatori a aovra^ 
carica w bagi?g!io, 31 capovolse in pa-
ricolosissima posnìònQ^ nvóildo per
duta una delle ruote anteriori. 

Fortunatamente nessuno .riportò 
grave danno, ae non che una signora 
dall'urto ebbe contorta una mano, ed 
un carabiniere si lacerò lievemento 
il nasOjinnilji tutti prevalse i;ina buo
na :dose di spavento. 

•=i 
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loiae* "^ Kicordiamo che 
doqaa|tina. (1) alle ore 12 m* precise 
iì profi Biagio Brugi leggerà all'Un 
ni.veraitè; la sua prolusione sul tema; 
Cawsfi sulla tmìMevsalita del dintto 
romoino. V aka importanza den*argo-
^ e n t o e il nome del vaiente (irofes 
-sòre di Istituzioni di dxTitto Tornano 
fliamo certi attirreliifl'Oi moltissimi 
ad udirlo, 
, __Slll©®'pi?®®aarat@i't., —•I.-signori 
Alfonso Vallicollis Augusto Coen, Sac-
chetto Ferruccio, Morpurgo o Toso, 
dqttprj in legga, h^nno superato coi| 
felicisBlrao esito gU Esami di procu 
ratore presso la nostra Corta-d'Ap
pello, , : 

I nostri augarii aìncori e le nostre 
cordiaU.congratulazioni;. a questi gio
vani valorosi. 

«08^0- doli'CnSìfer^^ii^f,- — Ohr '̂ 
cassa davanti, alla Libreria Druker 
ammira uno splendido cartoncino con 

I . H L I - ' -

^sopra, scrittovi: .Flora Alpina. Magico 
na Ò4ÌI nome, ed^attraenUssima quella 
copertina in cromolitograria fatta dal. 
Raschi dello stabilimento^t.jZanèttWì'^: 
yicenza e, rappresentante la tavoletta 
di ua%ei)'bario legato da cinghie, a por-
tanta dipinti, alcu.^i fiori;alpini: fra i 

.;r '̂i< 

petentissimi entusiastici ammiratori 
dQÌf*Sa;c«Zs£or.fatidico. 

è uscito un fascìcolo e troverà 
' • - • ,v • • ' - | .l<Ì^ 

nuovi confratelli, che porteranno arioa 
yù«d! otto i fascicoli. Ciascun fasci-
olo conterrà cinquanta pjanjte, che 

parrà di avere sempre fresche sotto 
gii occhi, quasi ciVfossimo lanciati 
alle animosità caratteristiche delle 

r , 

Alpi più subUini; sì potrà quindi or-
ài essére alpinisti a buon mercato, 

ammirare ì- misteri delle,,^AÌpi non 
essendosi mai staccati dalla pianura. 

E queste pianticelle nate pressOvle 
altezze dei cieli nella subliraità alpi
na si conservano, quasi un libro, pella 
pJMUfa ewiegli sCtilEgill della bibiio-
jtedhe ; né per oggi né per domani 
soltanto, ma por termine lunghissimo, 
inquantochè rautor^o queì^ fascicoli 
prezioai importuati appena la, a^esa 
di diaci lira e contajfionti per ciascu, 
nó^^q^e le cinquanta-piant^ insegna 

• ' 

insieme quIH? 

irr: ^ . , M?̂ , ben più irriportantene è il'<ì||p^ 
ieiiuto; poiché r.égregid dott. Pietro 
YoalinòV assistente alla cattedra dr 
botanica presso la- nostra università, 
vi raccolse dentr^u^n'id^ea luminosa 
e.vaiamente sìng^oiara ^^||duceate;,ò 
un' ojiera^ sui. gen^^iSy à%%,vin,can,to, 
uni" m0ravig!ia,:? .̂̂ jina preziosissima 
scorta pai cultori della flora alpina: 
una raccolta/fatta da ingegno arti? 
t W è da mano ben delicata. 

Quella collezione od erbario di piaiif 
te alpino, fafeoUe, in dìveiisl punti 
della Alpi e , disseccate è, pur bella; 
conservano là i loro colori,la loro vivi-
dezzB, la loro quasi morbidezza. La 

-^xSMàimi^^ Ceu6 a?i5Ùio ne. parla con 
ja^|||i^smo e le raccomanda coli' en-
tuSiasmf^ropriò degli alpiniisti e com-

^ 
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i*>.Sìgnor msrchesel — disse il 
cameriere a la Rousaellìtìro •" havvì 

^ 

ffi sjgpore da circa Ujî ora e |^vi at
tende. 

— Chi è? 
il servo passò la carta da visita: 

« Conte d'Aymi^Ie s. 
— introducetelo nel miogabiaetto. 

corno SI possano conservare sempre 
fresche, sempre integre, sempre dai 
vividi colori. 

È questa un'opera che sopra di 
cemmo essere, proprio sui generis e 
c^o; appjJiitg,^per questo,^ jncontraalj 
l'estero tutto, il favQre:*%che lo, ri-
troverà anche in Italja se continue 
remo a conservare il rotto senso della 
dignità nazionale ed 
dall'orgoglio varso la nostra Univar-
sitàMWil nostro Orto botanico pei 
quali Simili concepimenti si possono 
ad incremento della scienza tradurre 
cosi bene in. atto .̂•.-•.•• • -if^ss' 

••^rlitt'fii, I©a!il«(ì)iìiio. —:Questa sora 
alla ore 7 il prof, avv- Aìesaatìdro 
Stoppato farà all'unìvorsità la sua 
prima lezione al corso di: procedurì 
3 dibattimenti penali. 

C©§© ipswstoli^ — Domani (l'' de 
cembro) veneono istituiti nella nosira 
provincia due nuovi uffici :postalì di 
anelaste riJ,||P a Salotto di Monta-
gnana e l'altro a -'Jf^ebaseleghe. 

-r-jLft signorina Teresa 2ìlli. d'iTdine 
otteneva in questi giorni presso la 
nostra università il diploma di abilì-

-'tizìone all'insegnamento normale, te-
iicoo ginnasiale per lés lettere ita-. 

liane comparate. La nostro congra-
turazioni. 

. ' ..TrasMwia.- eUtsidSsBOi-— .A. da-
tare da domani (martedì 1** dicembre) 

; si'^àttiverà l'orario invernala per il 
I sWizio dei ti'àmviì^ e cioè: 

dalle ore 8 ant. alle ore 8 li2 p. 
i Cfflttcopsl.— E bandito a tutto 
i 21 -dicembre dal Ministero d'Agricol-
: tura, industria,a commercio un con? 

corso internazionale a premi per trora-
• ie e strumanti di inaffi^mento, d'ir? 

rigazionee dì polverizzazione per pro-
! muovere e facilitare l' applicazione Sei 
' rimedi in soluzione, in po'.varo e in 

mescolanze, cóntro le crittogame è 
gì*insetti parassiti delle piante, oat--
tivo e della perónospora dello viti. 

— E' puro aperto il concorso a due 
posti di vicesegretario di 3* cla^^j 
collo aùftendio-di lire IGOO pressò Ib 
stésso ministèro. Il concórso è per a î 
sami chra comincioranno in Uoma ik; 
7 gennaio 1886; le istanze devono es
sere presentate pel 3i decombra. 

• • I l *©iii|^® .claw'ffsiB'àf I ^ìiSe
colo di Milano^.riceve e pubblica la 

^igegnente comunicazione telegrafica 
del NetoYorh Jlemld à\ Nuova York. 

« Una violenta tempesta centrale 
dal sud di Terranova, continuerà pro
babilmente Ui^ltìa traccia fti nord-est, 
prpdueénLipvenMÌ non if«î ì0[8i 8^[fò^cpt 
Bte britanniche con pertuifibazìoni della 
temperatura in Francia e in Nor; 
Vfigia.,» , , -i 

! . " - . • f • ' " l ' i • ; • ' ' , 

Kcsa$«^lli — Un solerte a, benenpe-
^'#itò cultore della àcherma è fra noi 

il^maést|ip.^Oelso Nespoli, il quaio nella 
Sala posta sopra il GàfFè Róssi, in i 
Via Altinate, N. 3283, dà giorncilraen-

#t6 lezioni : 
: nella ora antimeridiane dalle 9 al 

mezzogiorno; . 
nelle ore pomeridiane dalle'S alle-

6 e dalle 8 alla 11. 
Gli auguriamo clienti sia pel suo 

interesse cha per Uarto nobilissima 
della scherma, che va cosi sempre più 
difiondandosi fra noi. 

- - • . m 

tro giorno il negoziante. Friuli «Ben 
îipedi.va a'cuné passette dei suoi di-
stintissiìmi biscottini padovani a oariÓ 
Ghii'làrid^,?4i ^e**^^^^ I ̂ ^ P*"̂  viaggio 
parte dei • biscottini farono mutati'con 
ghiajai ydite che cosa lo stesso Ghirr 
landa ne scrivp. al direttore doUa, Gas-

isv 

- ^ T . ^ ^ - ^-, 

•ì 

••^S^TiV^ 

fr 

di W l l f kilogr. Mi credo in dovera 
É;^egnalaro al pubblico tale atto di 

diGqrezione, invocando dalle compo-. 
ienti autorità una adeguata ricom
pensa per tala atto di disinteresse e 
di specchiata onestà. 

• E fidartdo nella df^Wfiparazionè, 
che sia di stimolo a:f̂ *iflffermara^ con 
nuovi esempi tanta, delicatezza/ ti 
siringo la mano. |S 

Aff.mo jR, Ghirlanda, 
ATi%Btì eonéHintMm^» '—""Ap

prendiamo „coti vjvo piacére, che a 
. t ^ ' r 

Venezia a quel Teatro Fenice, aven
dosi a dare per la prossima stagiono 
dii carnovale uno spettacolo monstre 
d'opera coli'viicla di Verdi, l e Vitó 
di! Puecinij Marion Deìorma di Fon*-
chielli, i£eonot*a di G. R, Sarponti, a 
col ballo ExceUior, figurerà nell'elet? 

ita schiera di artisti Ricanto, quale 
contralto l'esimia signorina Maria^, 
I^anon, nostra cpneittandina che re-
diice^ (Ĵ  •tanti tHo^i^; d'JVraarica, tan
ti altri ebbe subit(̂ ^ â, coglierne a Trajvfi 
viso; e vi sarà poi quale maestro conafi 
certatore e direttore d'orchestra Ì'al-
tro nostro vaiente concittadino cav, 

•̂ ^Riccardo Drieo. 
- ^ l O ' ^ l : " 

WJM&. sìt «11. — Un suonatore d'or-̂ ^̂  
chéstra vanta i suoi tit^lì'^ di nobiltà. 
I^suo! compagni ridono. 

, >— La mia nobiltà, egli esclama, è 
autentica; i^miei antenati appurten* 
nero alla Crociate. Uno d 'assi^^ ac
compagnato Federi co.Barbarossa,,. 

— Al piano forte? insinuft il pj-J-
mo; violino* 

» 

? 4 - | ^ -

- ' • . ^ . F 

Caro Cavalieri . I 

*i'̂ '̂ i^r»Mi=i^i(--'-
Dovo posso servlpréìgnore?.— 

chiese il marcbese al conte d'Ay-
male. 

— Ho bisogno conferire esco voi 
Big. marchese per l'onoro della no
biltà d'Europa. 

Eh I,.. 

— Vi prego accordarmi libera facoltà 
Mifinterroga|||,,e vi prego,nel!o stesso, 
titepo di rispond,er^;co(|a^^(|^sull|, 
coscienza, ^i *l"ant^ ^ì chiederò... 

— Sarebbe troppo... .' 
— Vi prego, sig. Marchese; Ò un 

giudi^ip che, io vî  chieggo. 
-— E se rifiutassi ? . . 

^ "^".aiKs^^e. co«da'^^a^ ji«.,i>'^t,u-, 
macia. 

— Ma io non comprendo. 
— Ecco, marchese, io sono l'inca

ricato speciale per appurare una tri
ste verità, unW'fpiSkga, che rodala mo-
dama nobjjtà. 

" - Ed il vostro mandato? 
— La mia coscienza, irtriìó nome... 
•^ Ciò sarebbe poco. 
— Porreste forse in dubbio que

ste? — chiese il conte d'Aj'malesen-
tendosi salire il sangue alte orecchie. 

— Tutt'altro, sig, Corrìf^ c(ii;̂ g,.,per 
così dire, vi conosco di nome coma 
di persona benché sia la prima volta 
che mi trovo vostro contatto... 

— Ebbene, sig. Marchese, vi prego, 
q'fàttro gentiluomini attendono osai 
pure. 

— Chi sono 
— Osservateli. 
E affaccianclosi alla finestra segnò 

nella direaione ove i quattro genti-
iluomini confabularono fra loro non 

Casa 25 novembre sera.'* 
^òrtóett iWVcWe' rubi un ^IISolo 

spaiio aUa^^la Crònaca Cittadina per 
, - ' ' ' " 

esprimere la mia gratitudine e addi
tare al pubblico un tratto dì vera tì** 
n̂ eŝ à e discresEiono comulu^o da qual-^^ 
cUjn̂  ; d:el, personale ferroviario |V)ag^ 

,giante sulla linea Padova-Ferrara, a 
mio riguardo. 

Avendo commesso — per conto di 
amico — alcune scatole ,d|̂ 'b^^ 
alla Ditta À. Friuli Bon di Padova 

matorie dellà^òlà. Data ad assi qua. 
sto pastin|fe|u|gi(itro le vostre ptevi-
sioni veorefe^ufl portentoso effetto 
che in esso prodtirrknno, specialmente 
nelle incìpientì^^ìjtifiammazìoni tonsil
lari cosi facili iî  quella tenera età 
nell'afonia nei riscaldi della mucosa, 
delta laringe, nella tossi asciutta e 
stridule è negU incipienti raffreddori 

%cc. Costano L.'l.SO la scatola; per 
spedizioni aggiungere cent. 60. . 
^Depositi in P.aJova presso la dro-
gheria Dalla Baratta^ Via ex Portici 
Alti; itìrtriacia cav. Ì?o6g3'H'— Vi
cenza farmàdia BfiZUmo Fa/gri — Ve
nezia farosacia Botner'-^ Verona dfW 
gheria Negri. 

tino Borsa 
%dova 30 novembre 

M • • * » . 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Rinei corrètte . :. 
Einerprossimo. . . 
Genove . . . . . . • 
Banco Note . . . . 
Marche •• • . . . . 
Banche^Sil^ionali 

redito Mobiliare. . . 
Costruzioni, Venete ,•: » 
Banche Venete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Traipvia Padovano 
Guidovia . 

• f • » 

» 

* * • 

t j ' -

96 
f 96 

96 
78 

: 2 
1 

2215 
895 
300 
305 
198 
370 
98 

:3B:st:n=a 

60. 
60. 

50. 
or. 
2ili2 

v 

50. 

^- [!B ^i0Tlém Mimllm 
,=^--r^Ì 

BiBlls^ttliioVdelI^ @Émto G I T I I Q 

del 26 novembre 
Wascléo: Mascbi N. 0 -Femmine 1. 
• ,ttIgiiis=ipM®s]sl, -^ Graziani Giusep
pe ftiî feCarlo, calzolaio, celibe, con 
Pràndi AogQla f̂ ' Giovanni, casalinga, 
nulfil̂ o. 

MffiS'ftS. — Brozzolo Matilde di 
Luigi, d!anni 3I,;,pgg|i4^rite,ai*bile.-:-. 
Elena Bortolo fu Giov.anni,;,d*anni 41, 
bandaio, celide, Entrambi dì Padova. 

daia? 
MBSICN«;ÌjMasohi ^, .2 • Femmine 2. 

Agostini Maria di Fran-
licasco,; d'anni 4 , di Padova, 

- i., :• 

I I 

«IM là • I l - . • ' . 

' ^ l i l f t g i en te ' oUo 
i ' *;-i*i.i' 

pàcchi, ne trovai uno délìà capacità 
di mezzo liirògr. pieno di ghiaia — 
per mantenere il peso specifico indi
cato sulla lettera di porto. Ora,_qgan-
dp ip;ponga niente che ppteva^^a^e» 
signqi^^^gha y^Ugrp pei aprimi gustare 
quella leccornia, mettere mano ad una 
delle scatole di un 'fflìogr. e si sono 
invece contentati dì svalisiarna uno 

r \ 

perdendo di vista il palazzo del mar-
chese. 

•— Lì cogpco ^ disse il marchesa 
— ebbene, vi giuro c a s a r o veritiero 
nelle mie, risposte anche se mi aves-: 
aero ad essere penoso.; 

-̂  Ero persuaso, sig. MarchTs^, che 
avreste annuito al mìo desiderio. 

Ed entrambi si assisero. 
--Appartenete, voi sig. Marchese» 

a nessuna società? —Sitìese il cónte. 
—" Appartenni un tempo. 
. - •Ed ora? 
— A nessuna. 
— A quali società appartenevate? 
« Al Club della nobiltà, al Circolo 

degli airistocratipi; al Club delle cor-
se, della caccio, della pesca. 

— E.a nessuna di quella associa-
• ' . , • ' • , ^ f e j • •"•" • 

zioni misteriose... 
— Mio padre appartiene ai Liberi 

pensatori. 
—-Non intendo di bió, intendo di 

associazioni come per un esempio — 
continuò il conte fissando il marche-
s e — ai Guanti Gialli... 

Il marcbosà rimase impassibile... 
— 0 Sfquella delle Maschere Nere... 

, — Non sef̂ ĵ ì mai asistessérb tali 
sofitìtà, non conosco neppure ove essq 
f:!!cno. 

-— Marchese I — disse il conte ajis^n-
dosi — giuratemi che. jitela verità 

.'B 

I iriglSI^Sa ne avete, e se ad essi 
volete bene, vi avranno spesso cac
ciato 0 ¥i staranno cacpìahdo al pre: 
sente nella stringènte sitòazìoh'è fdi 
non poterli spccorìrere^ìn caso dì ma-
lattia stante lavoro invincibile rilut
tanza ad ogni Vìmediò. Questo stato 
si sarà roso più spaventoso' trattan
dosi di malattìe di gola fra le quair 
sapete forse per trista esperienza che 
ve ne biidi quelle in cui poche ore 
perdute decidono della vita del fah-
ciutlo; Quale angosciai Quale mcar-
lezzaiil'ìmaclieo noti viene ed il pio 
colo malato sofifre. Le pastine di more 
3el*'Dottor Mazzblmì di Roma è il H-

10 provvidenziale per calmare.nei 
fancItlUiside malattìe incipienti infiam-

m 

- , ' / ' ^ • i 

I ' --r: ' w' ^ ^ • _ . i " ^x "b - i 

30 
I 

Nascéi alla' data, d'oggi nel 1485 a 
Prato Alhino,sU;que| di Brescia, .VJO-
ronica Gambara, celebie letterata. 
Cattivo con molto successo' non solo 
la lettere italiane, ma la poesia, è 
8*̂ riijdi nelle lingue greca e latina, 
nella Glosofia, nella teologia ed in al-
tre scienze. ,^. 

ndò sposa a Giberto, signore di 
Correggio, dal quale ebbe due, figli. 
Ma rimasta vedova dopo pochi anni, 
fa-tale il dolóre che ebbe, che ooài 
servando per sempre la sua yedovau* 
za, portò contìnuamente'^^if'lutto, e-
Btendehdolo anche alla sua corta. 

La sua casa fu ognora il convegno 
dei più illustri uomini ch'olia Wp̂ teĝ ? 
gpva e ne riceveva volentieri WÉì* 
.cJzia. " -i^ii-., • - . , ' , . 

Insieme a pregevoli scritti, lasciò 
rari esempì J^; virtù e d'operotìità, per 
u>;che. fu^^sempre considerata, tra Î  
più fuigrae glorie d'Italia. Mori in 

m d'anaii,yS5; ' m " •'Tm 

• tli'J^J. 

In questo giorno;(30 novembré)Ìna-
scava naLl518 a> Aficenza il cale.l^|a 
architetto Andrea Palladio. Questo 
Boffaello deiràrcJiiUtttÀra fu dèi pri
mi 'ch^ jesàminando la fondamenta 
degli edifìzi pensassero dì ristabilirne 
l'elevazione nelk loro proporziona prì-
mitiva e dedui^ne r intero restauro. 

Fu profondo meccanico, perfezionò 
la;, vita d'ArchitiJede ed insegnò, il 
mezzo dì, deUmarne la curve e gli 

f^svoigimqnti per agevolarne la castru-
àionéi 

Ì^QI Monastero della carità fu il 
primo ad usare le sp^le^Vi|TOeoif>la: 

- 1 

' ^ 

! • • 

— Vi giuro sul mio ònoire... 
— Tanto meglio... 
— Perchè?... 
— Perchè sarò libero di raccon

tarvi là loro storia. 
- - Ciò credo non m'intéiressa. 

•I - ' ' • I - • - I . ,. 

- r Anzi vl>intereg3a.4. 
— Allora sono tutto orecchi. * 
Ed ìi conte d'Aymalo raccontò su-

clntamentela storia dei Guanti Gialli 
e delle, M^pcjiejre î Ier̂ e, ptopp. cha noi 
tessemmo idiàn2ii a dii cui< perciò ora 
facdiamo grazia al lettore. 

••w!̂  Ohe vi sembra di queste due 
I • - . ' . ! 

associazioni del tutto dissimili fra 
loro?... 

— Mi sembra il parto d'un sogna
tore 0 di un romanKìere. 

— Eppure è un fatto. 
\ 1 i j i " i r ^ i f - r 

— Mi sembra impossìbile vi 
gentiluomini che dimentichino 
monte,.. 

l^]!à vi sono,., 
— Parraattètlmif^i^ dubitare 

loro autenticità personale.; 
— Sig, Marchsse, interruppe d'Ay-

malo, wo.n si- può permettere neppure 
il dubbiò,; i Guanti Gialli vivono, si 
agil|jp(p,^^,pullalano nella moderna Pa-
Iflgi, quanto è vafo esìstono le Ma-

—. Ma sig. Conte ciò è 
ciò.... 

- , I ^• 

^'^ 

: r - S© ""̂ o vi diteWe signor Mar-
! chese cosi a brSfiTpelO : Sig. Mar

chese Federico Armando de la EousiK%f 
: sellìara voi siate un miserabile, voi 
>• . . . . ' • 

siete un Guanto Giallo... 
Il mariihese scattò come mosso da 

- - - - T 

Siano 
total-

dalla 

•l'^i.iH;*' 

batteria eìeiitrica... 
;i^,^i(pbi^"' — chiese con voce ranca 

' " I 

d'emozione. 
• ' ' ' - I . • ' 1 ' : :' 

— Se uno vi dipesse ciò ~~ disse 
il conte aflTettando una calma invidia-

I . . "; - ' • • - ^ i ' • ' 

bile — che rispondereste ? 
— Quali'uoitìo, signor Conte, ces 

serebba di vivere... 
— E se quell'uomo, ammettiamo 

per ipotesi fossMo, che vi dicessi : sì-
gnor Marchese, voi eravate tempo ad
dietro l'astrò luminoso di Parigi, a-

' \ -I . . . _ 

vate sciupato'milioni jsopra milionj.M 
--• Erano miéiM. 
— piò è varo. 
— Ballo stato in cui vi trovavate 

vi siete ridotto-M 
E. L- I 

A pessime condizioni,cioè vero, 
replicò il marchese, ma non ho ap
partenuto a nessuna associaziortò di 
Bonorevole, non ho commesso nessuna' 
azione che non fosse da gpntiluomOg 

L I 

perchè mi sarei ucciso. 
• ^ ' 

{ConiinuaJ 

I - - f 111 

-•m 
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in f o r m r t W e senza colonne, nè^pj 
rastè di mezzo che le sostenganoj règt 
gendosi gli scaìini gli um Sugli altri 
'fitti nel m 

Eresse uvEuto Portico a tre facf 
CÌate che circonda l'antica basìlìòa, 

'^ìì^àtazto dei' Conti Valmifanaj il 
Teatro Olimpico ed il Palazzo del 
Ddi^e^a Venezia). Il sao Tmttatp^di 

• architettura Vicevoaio assai dagli in
telligenti vonno tradòtto in c^uasi tutte 
là linone. 

l | ) rB>*> ' ' " lL l | * l | .L . I I. ILJfc l l l -H^ ' l JU l IPAI—JPL—l*JI 
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L'illustre poeta, di cui ora piangìa-
ffioo'raf^^ita, censurato un giorno 
da; Vittorio Itnbrianì nel stìo abte o 
cara^tterssllco libro Sx^lU fmie. umr-
«alEc, consearuivu pochi giorni td. &\-
r editore signor Hoepu, che ha in 
corso di stampa^^tt iraduzione degli. 
Amovi degli Angeli di Moore,^,j||i4 de
dica in versi che sarà pre,O[i03sa at 
poema: dedica, che flriisce con que
st'ultima strofe; 

La rosa dolla mia 
Primavera in|hiHandi; allor che un riso 
D'amore, uri paradiso 
Di luce e d'armonia , 
L^il||lppf:yeBS0r.mi parve; 
Ma quando lì sogno, ahi I sparve 
E^vecchio io mi destai,ciò che di gioia 
M'era fonte e cagion mi fu di noia. 

Eppure questo vecchio di 85 anni 
avoa l'anima ancora fresca alle im-
pressioi^ì più care della natura: que
sto Vècchio 'scriveva anĉ i*.» dei so
netti belli^Bìmì ohe venivano pubbli-

. cati nel FanfuUa detta Domenica. 
Eugenio Camerini , non sospetto 

c|r.ta 4' indulgenz-a 0, squisito buon-
gtìMaio, cosi parlò del Maffeì: 
KiLe sue traduzioni si potranno taS"̂  

€ sare di dissomiglianza o di mredelta, 
« ma è forza lodarle di singolare bel-
éc lezza .ed avvenenza 

« Egli acpMjmeglio percorrere, or-
€ Dando, le cose altrui, ma in questa 
« esovnazione se le appropriasi bene, 
€ che senti lui da -per tuttpTQuestp 
« è il difètto dePlu^ gran pirjegio dì 
«Wir suo il concetto dell'autóre e di 
« esprìmerlo con indipendènza è brà» 
« vura cosi nei metri, di rado non 
C;ben6 eletti, cerne nella prosa e nella 
,« sestina poetiCJi-^;i^l_ ' , 

L'illustre volgànzzatèrf di Shake
speare, di Milton e di Byfon : quegli 
«he più efficacemente seppe apprea-
aare i capolavori di Goethe e di Schii-
Ser: che esòrdi con una parafrasi de-
gti Idillii di Gessner che lo f t ì l » 
sublimo iKtvjsta e che,frSl^^a!tre, gli 
procacciarono anche Tamicizia 4i Vin-
€onzo Monti: quegli che, assieme al
l'autore dolia Bellezza dell* UììiversOf 
imprendeya ia traduzione di una parta 
della Timisiade del Pirker: quegli, 
che a queste fece seguire la tradu-' 
sione deila. Messiade d\ Klopstock; 
della Medea e dell'Av^2a di Grillpar-
ZQv: deWAlma-nsor _6. del RadcUJf di 
Arrigo Heine : dello Struensée di Boer : 
delle; Qtii di Anacroonte e di una in-
fìriitHlit^^ltre poesie dei minori poeti 
inglesi e tedeschi : è un tradut t#l 
sipa fedele, tanto che li^^blioteca J-
taliana battezzò la tradSìone degli 
Idillii di Gessner «una bèlla iiafèdelo», 
e Mazzini nel AfofO letteràrio — Ita
lia, scriveva: 

«Abbili 'b alcun© trasduzioni di au-
« tori straniori; ma goneralmente il 
« senso e lo spìrito degli originali so-
« noMraoioiati ai modi artifìciali e dì 
« convenzione nelle traduzioni di Maf-
« fai, come in altre. » 

Ma il Zaffai stesso confessa:, 
i Dove ho t'#ì/ato la frasa e la pa-

« rolaac®Pe:ftd esprimere original-
« mptìte il concetto originale, npuiinrii 
« giovai d* altri partiti; ma credetti 
« buon ufficio, anzi carità fraterna di 
« chi traduce le poesie in^ poesia. Io 
« scost^gpì non dal pensiero, ma ' ' 
« l'immagine, ma dàlia espressione, 
«ogni qualvolta 011 ;8Ì;prtìsentava in-; 
s certa, oscura, 0 repugnante all'in» 
«dola delia nostra favella;» ' 

Prendiamo, infatti^ in mano la tra
duzione del Fctwst di Gbò^^;:Non c*è 
che dire, è ^legante: il vorso'è d'un* 
onda armonioQìssimas ma, oltre cbe 
una certa fadeltÈi nel tradurre, mai:̂ Cft; 
quella stringatezza robusta, quell' ef
ficacia dell'originalo. 

Una bèlla e fadele*traduziona del 
Palasi, gepe ben dice il Bonghi non 
mi ricordo più in quale deitasiÈi suoi 
EGrìttì, ce l'avrebbe potuta darò, se 
fatalniente non 1' avesse inco,||g Ift. 
lìiorte, il Gaerrieri-GonzHga. Prendia-
ttio del Maflai la truduaiontì dulìe Eie-
gkn di Ooethe stesso. Da queste E 

sulle'òtti nudo spailo mcrmorsa 
^grande poeta alemanno scandif^; 
superba onda doll'esàmétro : da quéste 
Elegia, dico, non è tradotta nella vol-

^garìzzaZione quella piena esultanza 
dal senso e del eontiraento,!^..^ fer
veva nello vene di Wolfango. E* varo 
che altra è l'onda doli'esametro del 
poeta di Margherita e di Ifigenia, od 
altra è qualla dol^J^erso: sciolto ita-
UiWf : ma la traduzione del Maffoi, è 
piî ,.*i non saprei dire, profumata: 
mano, por isniegarmi, mafmoreamente 
(mi sia pefmésso U vocabolo) luoente 
do l l^dr igWMl Trezza, però, noi suoi 
Studi Gritìci r h a lodate, notando 
quelli che a lui parevan piccoli nei: 
non ricòrdo, però,' precisamente gli 
apprezzameìffròhe su tal traduziqtn||| 
fece rillust|f^,autòre delle Con/essiÒ*" 
hi <^^p^o s^etticoà ! 

^ccò>' a, m,o pare che un autore, 
che devo tradurre nella sua lingua la 
operò d'uno scrittp|,g^ straniero^;dÒ^ 
Vrebbe scegliersi qĵ sU'̂ V̂ *̂̂ ® P}^ ^^^', 
facente al suo modo di poe^tare, 
anche a'suoi Bentiménti, a 3ir^q 

' poetici. 
È allora soltanto ch'ai' potrà mo-

^4làlé ^^^^^ stampo della sua. lingua 
quello che viene dotto in un'altra ma che 
si ripercuote pienamente nell'animo 
suo, coìno' fosse fiotto di poesia sua 
battente nel suo petto. 

Vedet^,;^4]^ajff6ì tradusse cosi bena 
lo Schiller (col quale aveva \^, afd-
nità che con alcuni altri da' Itit tra 
dotti) che lo stesso August vo.n Pia 
ten (il^fl^brecctf^ rimaneva allet
tato dall'onda ^pnora dalla poesìa ita 
liana) disse esser più aUrajalO Dio 
Braiit von Messina (la sposali Mê  
sina) nella traduzione del MafFai che 
nell'originale di Schiller. Disse a a î̂ , 
traante io: di fedeltà però non discorre, 
quantunque, perchè non sia preso ab 
baglio, in questa traduzionajl Maiffai 
sia rimasto più fedele all'ftiginale 
che in altre traduziòi||,ijper quello, 
ho detto più sopra. : 

Ricordo dei Maffai la traduzione 
della Mignon di W:; Gootho. È così 

óanto lo si può essere aVTOndo.-E 
fe» Ed 

-M^mw^m 

an^^^guesto parmi ve 

à rieTresto della sua vitaJL!| affei 
fu sempre amante della patria, §%8iati 
il sonetto (col quale Gnfe ) indiriz
zato alMaspero, a col quale protesta 
contro chi •varrebbe tener diviso il 
Tfentino,.daUltalia : 

ìtA. i 

(AatìNZU 
EdO elessi 

ed 
cosi, 

fCfmrnell'originàifrrtris e così 

^y^Vh 

3gie, dove palpita un senso così pla-
Eticamente pagano: dove l'ammira
zione per le bellezze della Cit|4^ E-
t(3;ma e' intreccia all'ammirazione, dello 
Milo ed armoniche formo di Faustina, 

-MèWWM '• 
."ti 

Itti0 Afen sarà aue9to>TÌdante 
Suol che parpetilF primavera ab 

^«^. 'm- • bella? 
j • 

L'onda di questo lido à differantd 
DuU'itaia di Sirmio onda sorella? 

Itali fioa saranno il cuor, la mente 
D'ogni nostro garzon, d'ogni dOjA-

zella? 
M suona forse a chi parlarci sento 
La moloclia dtìU'italPfavella ? 

E noi fratelli della madre iatessa, 
D?un amor, d'uamccento 0 dfun desio, 
Noi dal SUO: grembo scompagnarsi 

vttolet 
Noi fin che l'orma del tuo genio 

imprtìssa 
Stampi, Italia, in noi pure, e fin 

• chO'DiQiM, 
A noi pur riconduca il tuo bel sole! 

Luigi Vianello. 

Un po' di 

i n t ima i 
profonda; la malinconia della giovì-
netta che chiede: « Kannst du; das 
S Land wo die Gitronen bluhn-r-Im 
^ dunkelnLanbdieGoldorangOngltìfhn? 
» Kf^nnst du das^wohl ?•• Dahin, dahin, 

' - - . . • • } • • V . F - ' f 

» M6àhte ich mit dir,p mein geliabter, 
ziehn? » (Òonosei tu J L paese dove 
fioriscono i cedri --^^ovo gli aranci 
brillano tra il denso fogliame?... Lo 

àcooosci tu?... Colà, colà.^potessi 40. 
trarre amor mio assieme con te?) 

Il Goethe ÌÌES tre strofe con versi 
endecasìllabi a due a due riinati,: il 
MaJfei tradiicé in istrofe di endeca
sillabi e settenari alternati. L'efficacia 
dell'originale è diluita, e di molto. 
i^on così -T- e so, di ripetermi — nelUi 
traduzione Das Lied vón der GlÒckei 
(La canzone della campana) dvFfdf^' 

irictt SGhiiler. 
Mia del Maffai abbiamo due volumi 

di versi edili èinediti^ od un romanzo 
intitolato Rohertp: dove, nei primî ^ 
apparisce un'arte mirabilissima nel 
cesellare il verso italiano. 

« Della sua vita pubblica amiamo 
dire il meno che sia possibile. E' certo 
chò ih tèmpi, nei quali ora difàcila e 
pericoloso assai il dirsi italiani, Andrea 
MalTei non seguì le orme dèi più ge
nerosi; dopoi quando furono compiuti 
i grandi avvenimenti defla i^èdenzione 
d'Italia, il Maffei modifiòò i suoi se'n 
timenti ed entrò nella nuova vita ita
liana che non le fu avara d'onori. 

« Noi non anaiizzeremo quindĵ ^g^ue-
sto periodo \della vita dell'*iiiustre 
poeta: amiamo meglio non richiamare 
sulla bara tristi rìcordapza per rievS-
cara soltanto^ l'alta e aristQqratica fi
gura delMaffai, di'quG^ti uìtirai venti; 
anni, che pariecipòjcòl cuore alle più 
recenti vicende italiane e òbe con 
Revero a Prati formò, la triade illu
stre dei poeti irredenti. » 

Cosi dice, 0 bene, l'ottima Lomòctr-
dia delSS novembre J 

« Ligio al governo austriaco dap
prima, divenne a tèmpo-opportuno 

, bt̂ on italiano;; e; copie nel 1S38 aveva 
cantato Ferdinando e Carolina, così 
dal 1859 in poi cantò anche luì, 1*1 
talia, Vitto(:'io Emanuele, GafiTOdi, e 
tutto il resto. » Dica i' Italia^ ed ag
giunga: « Egli era in dimestichezza;^ 
cogli ufficiali austriaci quando Prati, 
prima assai dlf 1848, viveva esule. 
car^tpjO della patria a Torino: viag
giava con dai buoiu passaporti in sac
coccia qmmdo Aloardo Alaardi, il pri-
.gioniero dì Josephfìtadt, passava i con-, 
fini vestito da prete; traduceva gii 
idillii di Qassnertjuando Giusti creava 
la sua satira pati lattica; e funzionava 
in nome dì Sua Maestà l'Imporatora 
quando lo stesso serenìssimo Manzoni 
dava all'Italia i cori della, tragedie.,.. 
Il Maifdi fa ciò che il suo tempera 
mento lo portava ad essere, fu di 
quella beata gante che nuscono con 
tutto il necessario per essere felici, 

,to 
Me aB»%^.mwBt&. — Il New York 

Herald assicur.a; che il ré AlfonsW^ra 
aiisìcurato presso « l'Assicurazione ge
nerale^) di Nuova York p^r due mi 
lionì di dollari a prosso altre società 
di assicurazione, a Parigi ed a Lon
dra,-pei* tra miUpni di franchi: in 
complesso per tredici milioni dì lire 
italiane. 

IS^tSfi^glia ali S5|is©na§8 .—• Presso 
Alleano, alcuni operai marchigiani, 
per gelosia di mestiere furono aggre-
diti dagli operai locali. Molti sono i 
foriti. Accorsero i caràbininìerì i quali 
fecero un arresto. ", '• 

'S&jtw&màfittp, — Telegrafano da 
Bergamo che venerdì sera sul terri
torio Ji Nambro Alzano si udirono 
forti rumori e scossa di terremoto 
durate pochi secondu 

OM«8r®, S!&, -^ (ore 1 antira.) 
Furono ©letti 166 liberali, Ì;55 conser
vatori, 25 parnellisti. Le elezioni di 
Londra e dei sobborghi Bonp terpil-
nate. Eletti 28 libarali e 36 conser-
vatorii 

, Wifî iî irjmg S®*';-" Gli^detono ebbe 
a Oarlilè accogliènza entusiastica. Par
lando disse che non contò mai sulle 
.città inglesi per costituire un governo 
liberale. La Scozia fece il suo dovere. 

agnificamente. 
l'b;.ssando da Lokerril fa accolto coni 

nuovo maggiore entusìaiinp. Disse che 
finor'it la contee d'Inghilterra sembra-
'W6 disposte a far© il̂  loro, dovere. 
' '11 ei«iB>ttJDffi'̂ ^%^̂  ^^^%a r e g i n a ' 

WBaBlrM, 18^^— La regina giurò. 
^̂ ^̂ La\ traslazione dhl^i^ salnm di Al
fonso all'Escurial hajuo^o domanî t̂ 

utti 1 giornali sono^favorevoìi al 
nuovo gabinetto. 5000 persone RSSi-
sterooo ai funerali di §,acmffio. 

^Msflrid, Z^, •—. U Epoca sman-,, 
etisce che Isabella vada u Parigi, . 

Bismàrck telegrffS' a C a n o v a i 
nunzìandogli la conplusiòna delle trat
tative per le Caroline. ''^, 

^. Una circolare del ministro ài%bro-
'"fatti dice: la polìtica, del governo 
sarà la difesa dalUMegìttìmità costi
tuzionale e della libertàtvOon l'ordine. 

• r ^rr^ TI J I . 

fif ^iù aSaoriùo net Vendo/ 

Specialità Piano-forti, da con** 
certo delle migliori fabbriche e-
stere. 

ile, 

-. ' 

M 

: • • • ! 

a prezzi eccezìoaaU iHcppaiaciauda 
da %.~ 8 me usi li. 

Riparazioni d'ogni genere. 
Padova selciato (^^Santo - N. 4021. 

m 

i%. l i* 10̂ . ff^émtai^ar 

CimVRGO DI VIENNA 
ma de! Salo S, vicino il Pedreoelif 

isfca per ottaraturo di B@n4f 
Applica I^oii t t e IfteBa î 

condo la nuova ìni?6nsione 
dolori» 

^ • L 

e 
? 

FJistiaiìe Fetlorali Incìsi 
.\-à^:^-^i'^i'. 

. ' ^ 

contro là ÌP 

F. ZOÌ^y Diremre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

e* iPiO f agi no) 
' • i 

• f# 
fiv--<^f^:';j!^^ 

? 

Eli f 

011 p i ù iV'M 
•t 

• .̂̂  

Eli 
^ tà 

-'••.'•ì-i 

% 

•al giornali) 
MercoSRii sarà alla Camera 

jun'altra battaglia per la nomina del 
Vicepresidente in luogo di Taiam, 
1 mìmstenaìi porteranno Solidati; 
ropplizìone San Donato. 

^-

- • • 'n 
• ^ • J ' -

• • i w 

Il collfglio d'agricoltura sarà 
chiamato entro l-anno a dare il* 
proprio parere snl progettodileg-
gé adatto ed eliminare le cause 
della pellagm%0 migliorare le con
dizioni dei contadini. 

Il noto Cauterìzzatpre del Dott. 
^ Gogò, preso solg^^per bitinta, come 
è detto nell'istruzione cbé accom
pagna ogni boccétta, fin dai primi 
^ìnt^omi ffehbre e dolore di golaj^ 

^ Uiche nei 's^mpiice sospettò,,tfon-
] <£-ìk malattìa e tòglie là causa 
d'infezióne della ca§a e del paese. 
Î; .Municipi' ê  l(3:lamiglie nonJ 
yrebbero uà interesse ad averlo 
sempre pronto? Il .^ezzo di' ogni 
bopcetta è di; It* L. «iiiè. Dietro 
Vaglia dì "li:" L. d l e e ì il sotto -

; scritto ne spedirà, franco artomi-
cìlip per tutto ii Regno, 1Sf.i# boc-'̂ ^̂  
cotte servibili per 5 famìglie. 

I^oÉi. P i e t r o Cogioa ' 
^^ Medico in PadoM, Via del Santo 

3950,. Specialista delle • »ia-
lattie di gola e,-dLj)etto. 

TJ . 

fa i^iìP^bella U 
palle è le dà fre
schezza. 

-i-S^V r i 

fi 6J< 
i?ij rinfreŝ Stt,. 0 préî  
^ serva dalle rafrh^ 

M 

Gl̂ î î̂ ,estatì pel cosìdetto nioto 
SQ ĝjilis'ta di Mantova verranno ria-
yiàtt alfe Assise di Venezia., De-
pretis pretendeva il trasloco deì 
procuratore di.Mantova, ma Taiani 
vi si oppose. 

(Mostri ' d i ^ | s aee i ) 
Slonaa, 30/óre 8.15 ani. 

Ottiene sempre maggiori adesio
ni il progetto di ritorno al collegio 
uninominale ; credesi fìnifà col pre-
valere. 
. -T-^Stassera la-̂ Grtiẑ eiia Ufficiale 
pubblicherà laié'gge s'ìSÌ catenac
cio firmata ierimattina dal Re. 

-r Dicesi tornate buòne le rela
zioni fra Salétta e Ras Alula, ìt 
quale chiese al primo un cavallo 
biancosenza macchie. 

— Taiani presenterà un proget
to per miglioEMe le condizioni degli 
uscieri e portieri giudiziari. 

Ore 1ÒH5 ant. 
Il FanfuUa conferma le pessime 

notizie sulle ultime manovre na-
vali e soltanto cerca giustificarle. 

. ^_":- Gene è giunto a Massaua, 
^^'invio del cavallo bianco chiesto 
da Ras Alala considerasi come la 
irhposizione di un tributo. Un' in
surrezione sarebbe scoppiaita in A-
bissinia. 

— La Eassegna rimprovera ì 
radiòàli {ha ragione !J che votaro
no pel ministero in propòste che 
tolgono alle cllbsi misere pih che 
nóxi alla borghlsia. 

— Conferraiasi che il consiglio 
dei miinistri tra,ttò la proposta 
dello scioglimento della Camera, 
Re Unaljerto si risef# attendere 
una seconda votazione. 

I 

^^ pulisca I 
perfettamente. 

Illa Aiirofi di delicato ad fi-
legante profamS 

É 
B 

^ j i OPi la migliore di ta t 
to e pramìàta ài» 
l'espos. di Torino. 

• • ^ ™ ™ P » * iillÙlpJÉioiiili ' I *<fiAat>tloE«un«vj«i,»-

Inventore e Fabbf^icanta A. 
fegai^elli in PADOVA. 

i<-i •-

Ili li e lo 
Sono principiate la lezioni speciali 

di ginna£^tica e ballo per le fanciulla 
e bambini. 

Le lezioni di scherma sa 
^ l ; 0 ^ ^ ^ ^ ' dalla 

7 ani, alla mezzanotte, mano l'ora 
destinata pei fanciulli^ e quelV. del 
ballo per gir adulti che ha luogo dalle 
7 alle 8 di sera. 

j I 

Federico Cesarano, -.•spp.1 

• « 

Slllìaaso vendibile dal Cena, parrtsa-
«Ghiere , Vecchia GalfrTài 

V e n e z i a all' Ufficio Annunci Mìgiév!^:^, 
naie La Venezia — dal Regm-
zonij parrucchiere profumìoraj 
Maria all'Ascenzion '^'' Bér^^ 
Parenzo, Mercieria dell' Orologio.̂  

Wlic©.aaBa da Francesco Fagian^ Piaz
za delle Bifide. ^ ^ ^ 

' - ' _ ^ 

S?r©wî «& da Giuseppe NalessOt vi» 
S. Lorenzo. 

KJflliss© du, Augusto Versa, nego
ziante in chincagUerie, marcane 
moda:!;e#pròfu[nerie ecc. ecc. 

IPadlsBwm da Lorenzo Dalla Barati 
droghiere al Pedrocóhì, 

Esio'Mai Fratelli Meneghello,. 
tSowig® al negosio Antonio Minelli^ 
f o r i s i ® al nagoz. profumerie Bachetm 
TS^eroiiffi da £. E. Cominif Agenzia 

* di Pubblicità, Piazza Bra, N.2& 

" • • -
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per TEstero^si ricevonoWsclusivatrilite^^^^^ Eué Choronj i6 Parigi — e in Miktno 
presso A. MANZONI e Q^^^a deU^/Ma, 14 --- Roffià, Vìa di Pietra, 9%g4 — Napoli, Palazzo Municipi® 

• - = - 1 ^ 

• d'i. PRONTA © SICURA efileaeln ' «òMtr^ i l 
màV. 
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GOU'HPO di questo ^^®i3ilf«g© "si garantÌEO0j*,o8pulsìono r a d i c a i © della fcjsììl^a 
pfìk" ea*ìaBai?& ctìlBa efesia, t a n n a e«l*oi*m Sfìnza alcim disturbo. 

Su<?ces§i constatati ripetutamente dogli *>gregi àpu^y^ Mt^^à^^ i f la^si l , ipgsas ì i , 
Pa té lSas i '^ , a*©e©a'ara, Scss^*!, Solaa-S, e da motfifeiltri ài Milano e fuori/----liìfìè 
4)50, fraiico noi regno L. S. 

[9to.lt£ s^u^roaBo, ncmm^ g i a c e r l o , «18 i^mésfto n s a l e . I &1iui^mki m®niS9 dima-
gramentòj batticuoréj digestione irregolare, mat di testa e di stomaco, vertigini, stsn-
che2K9, nnalessere, aoìlevamerito d'uj^^nudo sino alla gola, prurito all'ano e, al nasp^.j^p-
virri^nU allo intestina, intippelenza/alternata da fame'eccessiva, ecc. 

Vendesi i#^3HMtì^9 '̂̂ i|yne)!e farmacie Cornelio all'Angelo; P. Trevisan via ^5aggio^e. 1 
' - T ìk 

--•. 

•^•^'fV^!":,. 

A 

m i s 
• - : : ^ \ ^ * ^ ^ -
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Esce il 1 d'ogni Mese 
I r I 

ÌI^gmré«9 '%\®%m,'m%m ah per ogni fasci
colo {uno al niese) : — due pagine di spiega
zioni per i modelli e. di insegnamento prati
co relativo ai tagli, ecc.,— due grandi ta-
irole, nna con parecchi modeili tracciati, con 
le misure per abili da uomo, a norip^a delle 
stagioni e per vari «si ; la seconda con un^ 
Biiodello tracciato, a, grandezza naturale, per 
^qualcuno dei capi di vestiario per uomo—e, 
Infine, un grande fa6?eaM colorito ali* acqua-
areilo, che reca 5 figui;i(vi d'abiCPtbmpleti cotì* 

ite^Pe^^ in,d.|c&te della nnoda. 
I"""g»ir*o silegBsal© ,dà inoltre:' 

Ogni 3 «lesì un grande (aMeàw, pure colo
rito àli'ecquareìld, con tutti i figurini di co
stumi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una grande tjavoia con due o 
|)iù Ogurìni delle novità per la stagione pros
sima. 

iTii 
V r̂tty/ia sufor/z^flM oo/i Dii^rsh Corta Ossi^zione, S Lugfio id54 

ìMi^!Mi^é.^'À&f^ 

1 

' - \l-^ fv l 

aE'î saiimi di 2?etto, ; |g 
liolari'di £^oui, Gcc, ecc.. i^ 

ìHVm fl-fliWCÓ r 0 N T H . ' 0 ' l ? r i A N C d r i 0 Ì t X t 

IS-:5i5;WUii,Dr33 A ì u ó , 21, placa Itiilieroiir, a K.jrc.n • 

M^m la t'ifiua Bertrand 'Atné 5 la Brcx dì Fablirica qui oontro-

ti* 

i: 
I)ê l̂ )mql̂ ^ l̂•ll,al'aprai;o-!-AV-MM |̂|)]jIflG^Miìa!io,Boma.̂  

^ • • 

In Padova presso Cornelio^ Polìj Zanetti* 
^ì-^-^--' . 1 r^raAH 

:^h^£^,-::; 

iPresuaf- ̂  ? 

: , ' J ^ 

J.nwo L. 1 8 ì 
^^Pc^^ i^ ' ì . ; : ! 

sites&io 
emesire JL.,:..:HO 

quMdo i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e'è p̂ ti rimedio ! I . . . 

Ma si pu?i evitare la cadtSik fortifican-
j do i bulbi 'qùandojfeicapelli cominciano a 

cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso dei Balsamo capillare del doti 
CiravM.,— Eà composizióne di questo 
è tale che non presenta alcun pérlSBlo 
per Fuso esterno.0i 

w. 

' ' J 

Ì5^??^^=' 

• Pagamenti anticipati con lettera racco 
mandala 0 vaglia postale diretti al 3ai*4«& 

Si accGttWo abbonamentv^^òlìr con una 
delle sVgnenli decorrenze: i Aprile e 1 Ot-
tpbre iàhcbe presso l'Amministraziane del gior

nale Il Bacchiglione. 
^ f f i ^ M S Numeri di saggio ai Sarti che 

a domandano. 

i r e qiae 

àU'TJffiaB' Annunzi del Giornale La Vene
zia S. Lnca, N. 4270 ed in Provineìa por 
pacco postale lire ®.a©. 

Depositi in S?a9S®w» presso l'AmminisÌ|a^ 
zione del gipmale 11 Bacc/ttgfZione 19 presso il 
sig. Bulgarelli profumiere all'Università. 
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oyciXjjiLisro 
VÌA S. PKOSPERO, N. 7. 

PrcinìatFciti medaglia d'oro air£sposizione Nazionale di Milano, 18SV 
#fin^':lé73 - Bladeiiia 1876 - Parlfli !878 — Sydney 1879 - Melbourne 1880 

è Bruxelles ISSO. 

1 ^ ^ 

^1 
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Iì'E''« '̂'E'È©Sfc-S5s'rdmi'i:ia è il liquore più igienico conoscinto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in nioltì'''dlpedali. Il Ftea-ràfitlBraìiiiEm non 
si lieve confondere cB^^oUi Ferne;t inessi in commercio da. poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il IPcraa^t © r a n c a • estingue la 
sete, fflciiita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri ìntormittenti,'il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegat̂ Oj sĵ ^een, mal di mare, nausee 
ia gsneve. Ebso è ••Vsraalffttgo-ilHatf^i; 

• EFFETTI GAEANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
• I • ^ 

PKEFETTUÉA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bèngal Kìshnagiir, 8 Maggio 1883. 

pREG. SIGNORI F X U BRANCA, 

m% 

• t | ^ . 

--• -y 
l 'J . . 

' - I l 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di laÈcinrmi avaro il loro crebre 
arsa^ ì̂iSja^saaìiffiia a prezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne pronderoi dodici doz-

iBffr 

L'ottìirìo F^s'aaé* ci è mofto'utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
«so delrmedesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il ÌF«Bri»eÉ,aSi?aaa(i;a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lannV^ '̂ps'odoui da questo clima ecceasivameuto caldo.. 

Devotissimo loro servo, T.: Pozzi, Pref. Àp* 

MCNIClft irBlNAPOLI ~ - — — _ - - . 

Napoli, n Dicembre 1S73. 
Certifico io sottoscritto di avere somminisuato riell'Ospedaio della Conocenia 

il l-'©i'SS'fìÉ BSraMi?» ai convalescenti di Oolaja con loro grundissimo giovamento. 
£ notevole ìatoUenu'za a siffatto liquore dei tubo gastroenterico deî  colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibiliseim» le vie digestive. 'Éà 
prinsipale azione è l'attività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benas-
flerfò che i CìftŜ 3(**ltì3centi ne risentone. 

Il Medico Primm-io FRÀNCESOO FEBE. 
Per !R realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Ymio Sa légal'szezione della firma sopriiscritta del Sindaco di Napoli, pelPre 

fette saxutM f"*»a-
P M Z Z I : in BoiUglie da litro L. S , 5 0 Piccole L. fl.,1ftì 
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CONTRO LA 

E » A FARMACIA,,1D:A.X.I : . ,^OH:IÌ^:E^J^ IN VERONA 
.:*^ yitr 

Pfèicrìtte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura della ^ffosse,herv^^afiiroii^ìiial^^'di raffredstof-"^ e man' '"^ 
dei fanciulli. Nontconfondere queste rinomate Pastìglie Pettorali Incisive con 
altre imitate.'-Tlluno avido di guadagno con poco onesta specitlàzione cercò i-
mitarne la forma, incolore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai'^ienori 
Farmacisti: r m ^ * i ^ t - I i f i I l lOMWi^) i^Mi-.i .A.€HI*Iim. I l I .Wll-
lìflM.^. — Prezzo cent. ^## — Numerosi attestati dà ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a ricBièstafJDepositoriéllé principali Farmacie. •--Per qual
che quantità sconto conveniente. 

Dirigere le drmsnde col saldo meno Im yaj^isit® aicsS 
FarmaciribALLA CHIARA I n 

m 
' I 

T -.-1 

l |® ..alia. 
e r Î €̂l©WÉ& sono depo-

sitarj i signori Piaiieri e'WàttrO-, CorneUòi0èrnardi & Durer, 
'•ftr'i:'Ii.,r>r£>:."- „•'-- - '^^^-.-n-j. 

-•*! -
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Gnarigiono coi 

tti 
d e l B o t t o r a-S%Tei3Si£L'tX 

Sbarazzare lepersono nervoso dello sottoronzo che il© afììî , 
' » ; prolungare ia vitavagll̂  BtiilGttlet,- fare In modo 

ohe i fanciulli non siano più oggetto di compassione per 
^ S T p à r e i f l ; " ™ > % ift̂  scopó^^ra^^^ dai ^ 

i>' O>EXÌI;:B?£ÌA'C. 

IN PADOVA 

presso 

BMierB 

1J, 

"'"'?« a ir,- tl& iflRcon® •* 
• - -.. 

• • * i 

a i O U S N i E i i & DAMP£ÌÌM]Ìi'FarmaoiEiU à Sceaux (SoinaJ Francia . 
ppoaitarj ; A. WL&ÌSZO'StZ éi. C% Miiano, Moma, Wapolh 

. -;. ^H-iH^;i ,ni i'?ii»4i;;a3;tT<'.. 

•.'£'-fiÌii 
Quest'Olio fabbricato a Christiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese COSWIÌÌL 

LOWE e G. che cedette la privativa per l'Italia ed Oriente alla DUta 4 . ManeonieC. 
di Milano,, oltre ad «ha ricchezza (non, cpmun^^aglFOlil^^'di MerluzzoÌfeicommercio);^dii 
sali jodici depurativi,;,* sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stearati, che a 
g^^dizio di tutti ì medici riescono, sebbene innocui, di/digestione difficilissima:, è da ; 
preferirsi quindi ^bnostro Olio di Christiansand per quegli esseri indeboliti da gravi ma- ;! 
lattSe\ per i bambini e per i convalescenti cbe abbisbgnaiid di nutrizione. j' 

È^p&i^U pili a &Mpn Tìiercaio di tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac-i 
che al pre2zÒî rdi*sL. 18.5© se ne ha una bottiglia contenente circa 40Ò grammi di Olio • 
di fegato di Merluzzo del più puro.e del più peifotto. . 
, Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo ¥t f Ì to dèi iO per cento. 

.!\Depcsito e vendita a Milano, presso A. MANZONIe C , Via della Saln, N." 16, e ,in j 
Roma, stessa Casa. Via di Ptetra,;9i; Napoli, palazzo del jMuhìcipìo. —̂  I n Sl'a 
prèsso le farmafeiW^ianen ilfaMfò̂ ^ Cornelio^ Zanetti^yPcUeZambelU. 

.tmm-. 
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. DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
•-is.*r,im" 

BREYETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' I T A L I A 

L - " ' ' \ -

unico successore del fu Prof. ^lfi*olaiiiflì> l^fiaglli&aass di Firenze* 

Si vende esclusivamente in I^ap^li, N. 4, Caltti'S. Marco, (Casa propria) 
In boccette I J . f^4l» cadauna — In ScatòlP(ridotte in polvere) JL* i., 
la scatola piU F itìnbàllàggio. 

Léd^ASA DI FlREm^ È SQEPBESSA 
SI, Ill-^Il^^il'gnor ]EraìCiHÉ«6 l'*sigllàaaaa& possiede tutte lo ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Paglmuo suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti atìtorità, (piuttostoobè; 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemlim e falsamente vantano qjuestà successione; avverte pure di non confon
dere questo legittimo farmaco, coU'altro preparato sotto i! nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna effìnità eo\ defunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto l*onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia aeifiza pari, di far 
menzionfejli lui nei suoi annunci; iuducendo il pubblico a credemelo'parente. 

Sì rìWinga per massima: Che ògrjt:altro tìvyfso o nc/uaì/io relativo a que^tii specialità 
che venga inserito in questo od '« altri giornali, non può riferirsi che s detestabili cor^ 
traffazionj, il più delle volte dannostì alla salute di chi fiduciosamente' pe usasse. 
3350 ' Eris«S*o l^afisliano 
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Padova; Tipografìa del Bacchigliom Corrnve-VenetOf Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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